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NAPOLI 1 
LAZIO O 
NAPOLI: Giuliani 6.5: Ferrara 6,5. Francini 6,5: Crippa 6, Alemao 7, 

Baroni 7 (66' Fusi 6): Corredini 6, De Napoli 7(65 ' Mauro s.v.), 
Careea 7, Maradona 8, Carnevale 6. (12 Di Fusco, 13 Blellardl, 
16 Zola). 

LAZIO: Fiori 7: Bergodl 6. Sergio 6.5; Pln 6, Greguccl 5.5 (72' Sol-
da s.v.), Plscedda 5,5: Bertoni 6,5, Marcheglanl 5, Amarildo 
4.5 (59' Troglio6), Sclosa 6,5. Sosa 5. (12 Orsi, 13 Beruatto. 
16 Monti). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 
RETI: 7' Baroni. 
NOTE: Angoli 5 a 3 per II Napoli. Giornata afosa, sole velato. Terre

no in buone condizioni. Ammoniti: Bergodl e Marcheglanl. Spet
tatori 62.499 per un incasso complessivo di L 
1.905.606.235 (paganti 23.153 per un incosso di L 
1.157.968.000: abbonati 39.346 per una quota di L 
747.638.235). 

I nuovi campioni dìtalia hanno chiuso 
in bellezza: accanto al solito Maradona, 
la coppia brasiliana ha dato spettacolo 
Dopo la festa tempo di promesse «mondiali» 

Maradona e 
Alemao 

rispondono 
all'ovazione 
dello stadio 
alzando II 
pugno del 
trionfo. A 
destra lo 
stacco 

vincente di 
Baioni, un gol 
di testa che ha 
suggellato la 
lunga volata 

per io scudetto 

Tutti al Circo Napoli 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO P IROOUMI 

• • NAPOLI. «Quando sta in 
(orma non lo tieni nemmeno 
con li; catone...» «Ma anche 
quando sta male non si regge 
neanche con lo spago...» Il bot-
t.i e risposto in tribuna e dedi
cato a Maradona che ha inciso 
con il cesello del genio il suo 
nome in questo difficile, con
trastato, eccitante secondo 
scudetto del Napoli. Da puro 
ammalo di spettacolo qual e. 
l'argentino conclude con 
un'ultima, affascinante recita 
una rappresentazione che ha 
deciso di mettere in piedi con 
gran ritardo. Quando ha deci
so che era giunto il momento 
di presentarsi alla ribalta nella 
forma che ijli compete, ha da
to una scossa ad un campio
nato che pareva ormai deciso. 
Ieri, in un San Paolo bello, fre
mente e caotico, ha accarez
zalo il pubblico con le sue ir-
rangiungibili moine. Un vero, 
grande spettacolo vederlo 
muoversi, o meglio scivolare in 
ogni parte del campo. E a di
spetto di quello che ci si pote
va aspettare, contro la Lazio 
non è andata in scena una re
cita accademica. I biancoccle-
sti il loro sogno di agguantare 
un posto incoppa Uefa lo han
no inseguito caparbiamenle fi
no all'ultimo minuto. Ma le lo
ro forze, già impari sulla carta, 
sono slate stracciate dall'indio 

e dalla sua -tribù» che si è mos
sa sulla scia del «grande capo». 
La Lazio cerca di reagire con le 
stizzose impennale di Ruben 
Sosa, ben presto placalo da 
Ferrara. L'umile Marchegiani 
lenta di svolgere, nel più deco
roso dei modi, il suo lavoro di 
•acchiappa-Maradona». Ma 
l'umile e costretto a subire co
centi umiliazioni. Dell'argenti
no non riesce a vedere nem
meno l'ombra. E, poi, sono 
stati davvero pochi i minuti 
concessi alla Lazio per cercare 
di giocarsi la partita. Appena 
sette. E quando Baroni si e al
zato in quella maniera e ha 
schiacciato in quel modo, la 
Lazio non ha subito solo uri 
gol. E' stalo il classico colpo di 
grazia dato con largo anticipo 
e senza torturare troppo a lun
go la vittima. 

In campo c'è solo il Napoli. 
E che Napoli! Sara stato il pro
fumo delle scudetto e forse an
che l'odore dei prossimi mon
diali, ma nell'ultima partita di 
campionato De Napoli, ad 
esempio, ha deciso di farsi ve
dere al meglio del meglio. Im
pressionante la sua partita, do
po le tante .impressionanti in 
senso opposto, prove fomite 
nel corso della stagione. «Tolò» 
ritrova II passo giusto e risco
pre i tempi appropriati. Si è ri
visto il bel corridore d'un tem
po, ma alla forza atletica ha sa-

Alla f ine Giuliani evita il pareggio 

4' punizione di Maradona respinta dalla barriera. Riprende -el pi-
be-tirosecco che va fuori di poco. 
V Napoli ingoi: punizione di Maradona. Baroni sorpassa tutti con 
il suo stacco e incorna in rete. 
18' De Napoli crossa e Careea corregge. Maradona, prestato al 
centro dell'area, riesce a colpire di testa e Fiori si salva come può. 
23' Corner di Maradona. Careea spigola di testa e Fiori vola a cac
ciare via la palla dall'Incrocio dei pali. 
27* Maradona lancia Careea. Il brasiliano si gira in corsa e tira. 
Fiori deve volare di nuovo per deviare. 
64' Punizione di Ruben Sosa. Colpo di testa di Bertoni: fuori. 
67* Punizione di Sclosa. Colpo di testa di Gregucci nelle braccia di 
Giuliani. 
71 ' Maradona su punizione centro lo spigolo dell'incrocio dei pa
li. 
79* Cross di Sergio. Colpo di testa di Bertoni. Giuliani vota e devia 
in angolo. 
80' Corner, la difesa del Napoli respinge. Arriva da dietro Sclosa. 
Gran botta volante e Giuliani pare in due tempi econ un pizzico di 
fortuna. • OR.P. 

NAPOLI LAZIO 
Totale 11 

Totale 28 

Totale 31 

7 
4 
5 

2 
Alemao 6 

Carnevale 7 

TIBI 
In porla 
Fuori • •• • 

Da lontano 

FALLI COMMESSI, 
Quante volte in fuorigioco 

li marcatore più mplncabile 

PALLONI PERSI , 
Il più sprecore 

4 
7 
6 

Totale 11 

Totale 25 
2 
Marcheglan 6 

Sossio 
Totale 42 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1" Tempo 31' 
2»T9mpo33' 
1» Tempo 35 
2° Tempo 31 

Totale B4' 

Totale 86 

puto aggiungere anche sag- -
Rezza lavica e lucidità nella 
manovra. I suoi passaggi, le ' 
sue aperture sono neometrico: 

sale spruzzato sulla partita 
progettata dal «genio». Una 
buona notizia per Vicini e per 
il centrocampo della naziona
le. Buone notizie anche per il 
et brasiliano Lazaroni. Careea 
è tomaio la «faina» che si cono
sceva e Alemao si riconferma 
•guerriero» che non conosce ri
poso. 

Dopo .il gol, tutto fila via li

scio, e •Ferrarelle» era l'attesa 
del pubblico. Niente di ecces
sivo, se si escludono l fumoge
ni del prima e dopopartita. 
Una placida attesa di un even
to prestabilito. Bigon coglie 
l'occasione di far assaggiare 
uno spicchio di scudetto agli 
eslusi Mauro e Fusi. Ben magra 
consolazione soprattutto per II 
silenzioso jolly che negli spo
gliatoi riceverà la triste comu
nicazione di Vicini: poco Na
poli e niente Mondiali. La par
tita si avvicina alle ultime bat

tute. Ma prima bell'assordante 
battimani tricolore, è capace ' 
di mandare in scena un possi- ' 
bile colpo d<» t-Mtro. La gente 
ha già invaso il campo, o qua- : 
si, L'arbitro .Sguizzato viene in
vitato a farla finita. A darci un 
taglio per far esplodere la fe
sta. Ma mancarci ancora sette-
otto minuti e l.i Lazio trova il 
tempo di dare un brivido all'at
mosfera che si fa sempre più 
calda e distesa. Ci prova prima 
Bertoni o poi Sclosa con una 

.gtan botta d i fuori area a rom-

pere la scontata armonia. Non ' 
sarebbe successo niente di ir
reparabile, ma Giuliani ci met
te ugualmente due ben appro- > 
priate pezze per evitare di ve
dere strappato quel record di 
tutte vinone casaling.iv ed un 
unico pareggio, Ora il Napoli 
in questa particol in; classifica 
è appaiato a Juventus e Bolo
gna. Ma sono «qu-snuiglie», 
•pinzellacchere», avrebbe det
to Totò. II vero recoitl <S questo 
scudetto conquistato «i dispet
to. Uno. scudetto conquistato 

da un allenatore: che in molti 
volevano trattare con un buf
fetto sulla guancia, come si fa 
con i travi ragazzi che devono 
ancora farsi grandi. Lui, con 
fredda classe, ha dimostrato di 
essere più che maggiorenne. 
Ha saputo gestir: una «piazza-
»(per non parlare di Marado
na) con silenziosa determina
zione. E in un mondo che è 
sempre alla ricerca di uno stile, 
lui ha imposto II suo : sempli
ce, scarno, essenziale e vin
cente. . . , , , , . . . . ., . . 

Dai cori ai tric-trac, una annundata 
Alemao ubriaco, Feriamo zuppo, 
Bigon filosofico, Ferrara 
piangente, Maradona serafico: 
lo spogliatoio è in festa 
E in nottata, tutti al mare 
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DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i NATO J La festa è esplosa 
alle 17.48 di questa domenica 
29 aprile. Non c'è altro modo 
di spiegare cosa £ successo. Il 
rumore della follia buona, del
la felicita diventa lentamente 
più imponente dentro il San 
Paolo e. poco alla volta, sca
valca le t/ibune per andare a 
fondersi con l'ìmpazzimenlo 
che ha già preso la città. 

Si vede l'arbitro Sguizzato 
appoggiarsi il fischietto tra le 
labbra, si capisce che ha fi
schiato e che in quel momento 
il Napoli l'ha proprio vinto il 
suo secondo scudetto. Allora 
lo stordimento della gioia sale, 
sale, travolge, trasporta, ine
bria. De Napoli e Ferrara pian
gono abbracciati. Maradona 
ha fatto una capriola e ora 
cammina a passi corti, misura
ti, con le braccia al cielo, verso 

la curva B. C'è il samba libera
torio di Alemao e Careea. Nel
la folla si vedono solo teste e 
spalle che vanno su e giù. La 
contentezza fa saltare, ballare 
quasi tutti. Bisogna urlare per 
farsi sentire. E soprattutto vie
ne proprio da ridere, perché è 
davvero una festa divertente. 

Veramente, è divertente en
trare anche negli spogliatoi del 
Napoli, dove la squadra dopo i 
giri di campo, le lacrime e gli 
evviva, toma slanca e stravolta 
e gioiosamente sfinita. 

Su un lato dello stanzone c'è 
un tavolo con sopra venti bolli-
glie da due litri di Franciacorta 
dell'86. Alemao ne prende 
una, l'agita e poi la stappa: co
mincia il rito dell'innaffiamen
to e dei brindisi. Zuppe le trou
pe della Rai. Zuppo chiunque. 
Il vicepresidente Gianni Punzo 
è preso da Ferrara e Crippa e 

Maxibottiglia di champagne pei Maradona, «uDriaco» di gioia 

spinto sotto una doccia. Anche 
Careea si precipita a prendere 
una bottiglia e decide che è ar
rivato il turno dei Feriamo. Il 
presidente strilla: «No Care', 
nooo...». Troppo tardi, la 
schiuma gli scivola giù sui ca
pelli, gli bagna il viso felice. 
Tossisce Ferlaino, è rauco, di
ce: «Ci siamo vendicati, sporti

vamente s'intende, dello scu
detto perso tre anni la». Poi ar
riva un magazziniere: «Presi
dente... c'è sua moglie». La si
gnora Patrizia Boldoni entra in 
punta di piedi, sorride, guarda 
il marito, lo abbraccia. 

Un bacio, un attimo. Poi la 
signora Boldoni capisce che è 
meglio, andar via. C'è Alemao 

iche s'è tolto 1 calzoncini, ci so
no Giuliani e Di Fusco che si. 
rincorrono facendo boccacce. 
Corrono e incrociano Punzo in 
accappatoio, con in mano un 
vestito grigio da buttare. In un 
angolo, c'è il vecchio capita
no, Peppe Bruscolotti. Silen
zioso, una sigaretta ira le dita: 
•Sono contento». 

Nello stanzone ci saranno 
due, tre centimetri d acqua. E i 
passi decisi, poco allegri di Fu
si, sguazzano e ((inno rumore. 
Sta andando via, è il primo a 
uscire, si porta via la sua esclu
sione dalla naz onale e un 
pezzo di scudetto vinto. Ma gli 
altri nemmeno ci pensano ad 
andar via. Alemao ubriaco. 
Cerca Cadetto Juliario, il capo 
ufficio stampa. -Do» Carlos? 
dove Carlos?». Non lo trova e 
allora rovescia il -ecclilo d'ac
qua in lesta a tre agenti in bor
ghese: «Bagno, bagno tutti...». 
Corredini: «Questo è Impazzi
to E Cannando: «No, stai zit
to, che quello poi ellissi che 
fa». Niente. Va so o a prendere 
in un borsone un fascio di tric
trac. Accende la miccia. Terri
bile il ghigno di Alemao: -Bal
lare! Ballare!». 

Devono saltare davvero tutti. 
Rumore assordante, rimbom
ba. 

Crippa continua a rivestirsi 
lentamente: «E uno scudetto 
sofferto, ci hanno attaccato 
duramente sul campo e fuori. 
Noi abbiamo il merito di aver 
fatto di testa nostra». Ora riven
dicano lutti un merito: averci 
sempre creduto, anche quan
do avanti c'era il Milan. Ricor
da Bigon mentre si abbottona 
la camicia: «Abbiamo sofferto. 

Ci sono stati momenti duri. 
Questo scudetto mi ripaga di 
tante amarezze». 

Smette di ciarlare, Bigon, 
perché i suoi intanto si son 
messi a cantare: coro contro 
Berlusconi. Poi risate sguaiate. 
E una voce: «Brindisi per Sil-
vietto?». 

Maradona è l'ultimo ad en
trare. Cammina piano, è scal
zo. Nello spogliatoio c'è già 
meno confusione, saluta suo 
fratello Hugo. Si slede sulla 
panca, abbassa la testa, spie
ga: -Questo scudetto è stato 
più sofferto del primo, stavolta 
abbiamo avuto molti proble
mi, anche con il pubblico che 
ci ha contestato ingiustamen
te, lo, comunque, resto: ma a 
Ferlaino chiederò di difenderci 
di più in futuro. Non deve la
sciarci in pasto ai giornali. Ber
lusconi mi ha chiesto scusa: 
s'è comportato da signore. 
Questo scudetto lo dedico a 
mio padre: non è voluto veni
re. Lui è un uomo d'altri tempi 
e non ha dimenticato quello 
che è stalo detto su di me l'e
state scorsa, lo. Invece, si, io 
ho dimenticato». 

Poi Maradona va a farsi la 
doccia. Ha un appuntamento 
con tutti gli altri. Alle 23, sul
l'Angelina Lauro». Brindisi fi
no all'alba. 
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O ggi la lista dei ventidue 

Ma Vicini «gela» Fusi 
«Mi diaspiace molto: 
per te niente Mondiali» 
• I NATOLI. Una telefonata gli 
ha lesinato la festa pie, bella 
dell.t sua carriera. Luca l'usi ha 
saluto dalla viva voce del citi 
Azeglio Vicini che il suo sogno 
mondiale era sfumato. 1! tecni
co ezz jrro ha voluto informar
lo p raentivamente che il suo 
nenie non figurava nella lista 
dei w;iitldue prescelti per l'Ita
lia '30. Un'esclusione che sarà 
sancita ufficialmente oggi nel
la conferenza stampa con cui 
Vicini renderà noti i nomi dei 
convocali. Il prezioso Tentro-
campUta azzurro è slato sacri
ficato anche ieri da Bigon per 
le consuete esigenze tattiche. 
In lui resterà sempre un dub
bio magari se avesse giocato 
d»i titolare, come nel Napoli di 
Bianchi, avrebbe potute vestire 
la maglia della N'aziona e. 

«Via se questo è slato il prez
zo i l i pagare per lo scudetto -
ha notalo Fusi - allora l'ho pa

gato volentieri». Fusi è entrato 
a pochi minuti dal termine, Bi
gon non gli ha voluto negare la 
gioia di partecipare alla partita 
scudetto. Nel suo futuro do
vrebbe esserci la Roma di Otta
vio Bianchi, il tecnico che lo ha 
scoperto e lancialo ai lempi 
del Conio e che lo volle fortissi
mamente a Napoli l'anno do
po lo storico primo scudetto. 

•Del mio futuro non so nulla 
- si è limitato ad aggiungere ie
ri Fusi - certo questa settimana 
sarà molto importante per 
me». Non sembrava particolar
mente alfranto, questa esclu
sione un po' se l'aspettava. 
«Ora basta a rimuginarci su -
taglia corto Fusi - voglio vivere ; 
intensamente solo la gioia del
lo scudetto». Ma nei suoi occhi 
c'era un velo di tristezza. Non è 
l'unico in questa festa. 

OF.D.L 

Il Milan nel suo futuro 

De Napoli con la valigia 
«Per favore, adesso 
lasciatemi andar via...» 
• I l N VOLI. «Salutavo il pub-
b ico non solo per festeggiare 
lo scudetto»: De Napoli appro
fitta della gran bolgia di fine 
gara |«er lasciarsi andare alla 
dichiarazione più attesa, quel
le, clic era nell'aria da tempo. 11 
cenirccamplsta partenopeo 
ha scelto proprio il giorno del
t i grande celebrazione per 
coifermare le voci che lo vole
vano s;ià con la valigia pronta. 

«È vero. Ho un contratto fino 
al 19'.'2 ma voglio andare via. 
Ho bisogno di fare nuove 
esperienze». Milan e Juve te 
mele possibili, Nando De Na
poli ha l'aria molto Cecisa. il 
SJO sorriso ingenuo non in
ganna nessuno, evidentemen
te la >ua strategia è stata stu
diala da tempo. Il giocatore 
sembra aver già messo in pre
ventivo la possibilità che il suo 
addio non sia per nulla indolo
r i . 

«So che la società non mi fa
rà andar via tanto faci mente -
spiega il centrocampista irpi-
rio, al suo secondo titolo in 
miglia azzurra - ma io ho de-
c ino. Affronterò la battaglia an-
c he se sarà molto dure.». 

De Napoli è una vecchia 
passione di Arrigo Sacchi, lo 
scopri ai tempi del Rimira in 
serie C. Lui non ammette nulla, 
ma quando gli fanno il nome 
del Milan abbozza un sorriso 
disarmante. 

E la Coppa dei Campioni? 
Neanche la possibilità di gio
care nella più prestigiosa com
petizione continentale fa 
smuovere De Napoli dai suoi 
propositi. «L'ho già giocata 
una volta. Auguro al Napoli di 
vincerla l'anno prossimo». 
Senza di lui. Ed è un altro pez
zo del Napoli dei due tricolori 
che se ne va. Un caso che non 
si annuncia per nulla semplice 
per la società perché De Napo
li questa volta sembra inten
zionato ad andare fino in fon
do. Il pericolo è che la vicenda 
del trasferimento del giocatore 
possa, in caso di complicazio
ni, ripercuotersi anche nel
l'ambiente della Nazionale. De 
Napoli è uno dei punti fermi 
della formazione di Vicini e 
come si sa le trattative di mer
cato per i ventidue azzurri de
vono concludersi in anticipo. 

OF.D.L 

Mezza Argentina in tribuna per Diego 
FRANCESCA DE LUCIA 

• • NAPOU. Maradona si è 
anche un po' offeso. Carlos 
Bilardo, il cittì della naziona
le argentina, non è nemme
no sceso a salutarlo nello 
spogliatoio. Lui, invece da 
buon capitano, gli ha lancia
to verso la tribuna d'onore 
un mazzo di fiori rigorosa
mente azzurro. La pace l'a
vranno (atta poi, a bordo del-
l'Achille Lauro». la nave da 
crociera che ha ospitalo la 
festa congiunta di Napoli e 
Argentina, ormai unite da un 
indissolubile abbraccio. «Ar
gentina te quiero», c'è scritto 

su un adesivo che molti tifosi 
napoletani ostentano all'oc
chiello. 

•Ho visto un grande Mara
dona - diceva già tra il primo 
e il secondo tempo Bilardo -
sta giocando molto avanzato 
ed è ben marcato ma si fa va
lere. Il Napoli ha trovato subi
to il gol e cosi ha potuto gio
carsi la partita in tutta tran
quillità». 

Mezza nazionale argenti
na era in tribuna per applau
dire il capitano. «È proprio 
come nel mondiale dell'86» 
notava Brown. Accanto a lui 

il fratello di Diego, Hugo, e la 
mamma donna Tota. Il pub
blico applaude Guillermo 
Coppola, il manager di Mara
dona che pochi mesi fa pro
prio su quegli spalti era stato 
contestalo. 

Molti i personaggi dello 
spettacolo, della politica e 
dello sport corsi ad applaudi
re il Napoli campione. Gli af
fezionati come Luciano de 
Crescenzo e Marisa Laurito 
(accolta da scroscianti ap
plausi quando fa passerella 
sul terreno di gioco). In tri
buna stampa si sono rifugiati 
Eugenio Bennato e la moglie, 
la cantante attrice Pietra 

Monte Corvino. C'è anche 
Patrizio Oliva. Quando ori
glia discorsi di un giornalista 
romano che prevede una vit
toria della Lazio, fa gli scon
giuri. Scongiuri . anche da 
parte di un tesissimo Diego 
Nargiso, supertifoso del Na
poli. «Finché non avremo 
questo scudetto in tasca mi 
sembra assurdo festeggiarlo. 
Speriamo che Bigon faccia 
giocare Massimo Mauro che 
tanta parte ha avuto nel Na
poli italiano di inizio stagio
ne», notava. Poi è stato ac
contentato. 

Gran passerella di politici 
in tribuna autorità. Per un 

giorno, la campagna eletto
rale è stata messa da parte. E 
poi dimostrarsi sportivi a Na
poli ha sempre pagato. Tra i 
più in vista il capogruppo de
mocristiano nlla Camera En
zo Scotìi e il ministro de Pao
lo Cirino Pomicino. 

Sempre in tema Argentina, 
la nazionale biancoceleste 
partirà oggi da Vienna dove il 
4 maggio giocherà una parti
ta amichevole. Anche Mara
dona dovrebbe far parte del
la comitiva. Intanto Bilardo fa 
sapere che la lista dei venti
due convocali per Italia '90 
verrà diramila solo il 28 
maggio. Ferrara e De Napoli campioni d'Italia negli spogliatoi tra canti, urla e abbracci 
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